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POTERE CIVICO®
Anno 13  - Edizione n. 118 – Giugno - Luglio 2010 -

come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi

                        Politici: con buon senso e cosciènza.        Medici: con scienza e cosciènza.

                        Giudici: con giustizia e cosciènza.           Giornalisti: con verità e cosciènza.
                        Avvocati: con onestà e cosciènza.            Notai: con correttezza e cosciènza. 

                        Filosofi: con sapienza e cosciènza.           Sacerdoti: con evangelica cosciènza.
Imprenditori e finanzieri: con oculatezza e cosciènza. 

Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico, sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità, sono irosi e pensano solo a sé. 

Manca loro l’onesta e spesso la capacità!

 Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! 

* * *

a tutti i lettori:

le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a una associazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di proprie entrate, e siccome anche in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta sarà gradita. 

Inviateci vostri articoli, poesie, novelle, citazioni, proverbi, e fatti di malagiustizia, malapolitica, malasanità, malaeconomia o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni. 

a tutti i giudici: ottimi consigli!  d. ns. dir. 
1° repetita iuvant! Non siccant !

Repetitio est mater studiorum! La ripetizione è la madre della scienza!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto-dovere:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!     ------->   Cari giudici e magistrati è ora di capirla!
2) Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la pena per le colpe che commette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Se il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

Ma quando mai! In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre  non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero 9.750.000 procedure giudiziarie in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata dal Tribunale Europeo 

per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto, diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti! La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo! significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere! Immedesimarsi negli altri!
Guai ai giudici che condannano un innocente 

o peggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
Tutti i giudici che non applicano quanto elencato finora: si vergognino!     D.n.Dir.

* * *

Per i Giudici, in base al pensiero ed esperienza del dir. Adriano Poli:
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. Nel dubbio consigliati con almeno due tuoi colleghi. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per danneggiati e innocenti, e una pacchia per i rèi. 

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano sempre con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specialmente le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti no. 

6) Non lasciarti prendere dal delirio egocentrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno, nostro Signore. Tieni conto che a forum i giudici applicano le leggi, nei tribunali: no!   

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, collusione, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o stravolgerle, in particolare nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. La legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 
9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle parti. Senza dimostrare pentimento né risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se rinunci a giudicare mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se assolvi i colpevoli dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razziali, di casta e lobby. Il giudice che non giudica secondo i Codici non è in grado di giudicare! 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!   

A TUTTI gl'imprenditori: ottimi consigli!  

Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, come avviene per i 10 mila Euro delle Srl e 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi con vergogna da oltre 30 anni). 

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; i Caìno, i Giùda e i figliol pròdigo restano sempre tali; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri! 
Infatti, chi possiede questi turpi vizi e difetti cercherà sempre di sottrarre le cose altrui e/o quelle comuni, sia con l’appropriazione indebita sia con truffe, fròdi e rapine, spesso con la violenza e, a volte, perfino con l’omicidio, in maggioranza contro i familiari, specie i fratelli.                     D.n.Dir.
<< >>

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno problemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. 

Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima. 

Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze. Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è cattivo, lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli né coscienza, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se più di due, e lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di predisporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.  D.n.Dir.  

A tutti i fidanzati: ottimi consigli!
Siccome un po' tutta la società di oggi è alquanto degenerata, certi valori si sono per così dire annacquati, indeboliti, le persone sono diventate abbastanza inaffidabili: la parola data e i patti sottoscritti spesso non sono rispettati; la lotta tra i sessi, non è più solo quella genetica più o meno inconsapevole, si nega il sacrificio, il donare è quasi solo per avere, i diritti possibilmente senza doveri, la libertà del singolo è egoistica, e tende a non rispettare quella altrui. 

Con queste premesse e con il calo dell'affidabilità reciproca, è doveroso preoccuparsi di evitare il più possibile i problemi e scontri sui beni propri e familiari e della loro tutela, è quindi opportuno pensarci prima. "Siate miti come colombi, ma prudenti come serpenti", sta scritto nel Vangelo; e nei saggi proverbi 12,13a: "meglio prevenire che curare"; "meglio un cattivo accordo che una buona sentenza".  

Consigli e proposte, prescritte le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,  mobiliari e finanziari posseduti prima di sposarsi, o di convivere.  

2) Contratti di comodato gratuito, tra cedente (di solito i genitori) e ricevente, su gioielli, oggetti preziosi, mobili, collezioni, ecc., ricevuti in regalo a titolo personale e che, per qualsiasi motivo, non si vuole che entrino nel compendio familiare coniugale.     

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari e/o postali cointestati, ma con firma disgiunta fino a un tetto massimo di 1000 Euro, per somme superiori con firme congiunte, idem per singole carte di credito, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con un altro congiunto "familiare" da tenere accreditato quel tanto che serve per il sostentamento della coppia o della famiglia, con versamenti esattamente di metà ciascuno.   

5) Nel caso di acquisto in contanti o a rate di un proprio appartamento o una casa, con pagamenti in parti uguali, cercando di prenderlo/a o farlo/a costruire con doppi servizi, in modo da intestarsi ciascuno su una particella con vani paritetici, se ciò non fosse possibile, per scarsità di mezzi finanziari o perché troppo piccola, far inserire nell'atto notarile la clàusola che in caso di disaccordo futuro o per necessità economiche, la vendita dovrà avvenire tramite consultazione di almeno due agenzie, ovviamente al maggior offerente, con introito diviso a metà o secondo le quote d'investimento.

6) Auto, potendo è meglio intestarne una ciascuno, altrimenti insieme ognuno con il 50%, o per quote. 

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme equamente, ma anche per questi la soluzione migliore è quella di comprare ognuno (con fattura nominale), quelli contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di unione, è consigliabile sottoscrivere anche un atto notarile, con le opzioni economiche scelte, supportate da queste altre clàusole: a) nelle vendite o cessioni, monetizzare le eventuali differenze; b) sono escluse le vie giudiziarie e le consulenze legali, servirsi di altri tecnici, notai appunto, geometri e ragionieri commercialisti.     

9) Durante il "percorso", più lungo e abbastanza felice, compilare fin dall'inizio un testamento olografo, in almeno due copie da tenersi in luoghi diversi, da aggiornarsi ogni qualche anno.  

Raccomandazioni: non sposatevi mai in Chiesa con chi non crede in Dio, uno e trino; neppure con un/a bestemmiatore/trice; un/a lussurioso/a, o omo-bisessuale; con chi non vuole alcun figlio, o è abortista o a favore di pratiche contro la vita; nemmeno con un/a drogato/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a, giocatore/ce d'azzardo; oppure con gravi malattie fisiche contagiose o invalidanti, impotenza, frigidità, e/o mentali: esaurimenti, schizofrenia, paranoia, nevrastenia, anoressia, bulimia.  

Queste anomalie, se occultate al/la fidanzato/a, sono gravissimi inganni, pena di nullità del Sacramento matrimoniale, presso la Sacra Rota. Ovviamente, in presenza di detti vizi e patologie evitate pure di sposarvi civilmente, e magari nemmeno convivere.                                                     D.n.Dir. 

a tutti i bambini e adolescenti: ottimi consigli! 
e ai genitori ed educatori, si eviteranno soprusi e abusi fisici e sessuali

1) Quando esci di casa devi sempre comunicare dove vai e con chi, e l'ora in cui intendi rientrare, avvisa prima se cambi programma.

2) Quando giochi non allontanarti mai da solo o da sola, e comunque portati con te un cellulare.   

3) Non lasciarti avvicinare da nessuno e non scegliere mai sentieri, strade, vie e luoghi isolati né tantomeno bui, anche cantine e case diroccate.    

4) Se uno sconosciuto fa troppe domande non rispondere, se ti invita a casa sua o a fare un giro o a salire sulla sua macchina non farlo assolutamente, dillo subito ai tuoi genitori, maestri, educatori, o alla polizia. 

5) Fuori casa non accettare mai da nessuno caramelle, biscotti, denaro, oggetti di valore o altri regali, specialmente se da sconosciuti, stai attento anche ai familiari Caìno e Giùda.

6) Se qualcuno con una qualsiasi scusa tocca il tuo corpo con insistenza ribellati e raccontalo, nessuno deve toccarlo, soprattutto in quelle parti che servono per fare pipì e pupù. Sono parti delicate e personali, da tenere protette e coperte, da non esibire pubblicamente. 

7) Non indossare abiti da adulto o da piccola diva, cerca di imitare gli amici bravi, sinceri e spontanei. 

8) Scegli vestiti comodi e semplici, e soprattutto non provocatòri e ti troverai sempre a tuo agio.  

9) Non lasciarti fotografare da estranei, comunque non toglierti nessun indumento neppure un calzino.    

10) Ricordati che il tuo corpo è solo tuo, che è una cosa meravigliosa, che lo devi tenere pulito, attivo e che nessuno può o deve farti del male.

11) Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti minaccia, t'insidia, ti dà scandalo, non aver paura chiedi aiuto.

12) Durante i giochi stai sempre in compagnia dei tuoi coetanei. 
13) Non giocare mai con ragazzi/e più vecchi di te, specie se tu solo/a sei alquanto più giovane di loro.    

14) Fai conoscere le tue amicizie ai genitori, insegnanti, educatori; scegli bene, stai lontano da cattive compagnie, da chi si droga, spinella, beve e fuma.

15) Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, bestemmiatori, parolai, vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invidiosi, cattivi, egoisti, bugiardi, crudeli, lunatici, traditori.   

16) Evita di usare e vedere playstation violente o pornografiche, sms, siti internet pericolosi e depravati.

17) Stai alla larga da ambienti ambigui e malfamati, da individui appartenenti sia a gruppi musicali satanici o amanti di musica violenta sia esoterici o di magie, o pèggio di sette sataniche.   

18) Aiuta la mamma e il papa in piccoli lavori di casa, in ordine il tuo letto, armadio-scrivania, le tue cose, vestiti, libri, quaderni, penne e giochi. 

19) Ricordati di non dare mai cattivo esempio, non dichiarare il falso, non rubare, non attentare alla sacralità della vita umana, e che la libertà individuale e sacra per tutti, essa termina quando inizia quella altrui, del prossimo; che a un diritto corrisponde un dovere, a ognuno il suo, e che un rimprovero e pure un sano scapaccione sono segni di correzione e d'amore.

20) Guarda dei buoni film, documentari e trasmissioni storico-geografiche, scientifico-educative dei fenomeni naturali; leggi delle buone letture, romanzi classici, religioni, catechismo e filosofia, prega, vai in chiesa e oratorio, nelle palestre e stadi comunali. 

21) Non litigare con altri bimbi/e e adolescenti, né coi fratelli e sorelle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, acqua, aria e tutto il regno minerale, le opere d'arte, la vita umana, la proprietà privata e pubblica. 

22) Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fratelli e sorelle, e tutti gli altri familiari, basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed educatori, le autorità, gli appartenenti alle forze dell'ordine, pure gli anziani, donne incinte, i più giovani di te, i coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/o mentali, come tutti costoro devono rispettare e voler bene ai bambini-adolescenti, non dare scandalo e cattivi esempi. 
23) Rispetta e osserva le leggi e regole, civili, religiose, della cosciènza, morali ed etiche di tolleranza e civile convivenza, disciplina e obbedienza unite a stima di se stessi; il valore dello studio e cultura, del lavoro, del risparmio, del denaro che deve essere usato nel miglior modo possibile.   

Dicono le regole e i saggi proverbi:
Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.      Ogni simile ama il proprio simile. 

Chi si somiglia, si piglia.                      I bravi coi bravi, i cattivi coi cattivi.

Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo. Ora et labora!                   

L'ozio è il padre dei vizi.                       Pensar male si fa peccato, ma quasi sempre s'indovina.

La prudenza non è mai troppa.            Chi prima non pensa, dopo sospira.

Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio.     Dagli "amici" mi guardi Dio che dai nemici me ne guardo io.

Amor di fratelli, amor di coltelli.          Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro. 

Dai moniti e insegnamenti di Gesù Cristo nei Vangeli:
Siate miti come colombi, prudenti come serpenti!                    

I frutti li conoscerete dall'albero.       

Pianta che non dà frutto va tagliata e gettata al fuoco. 

Se non sarete come questi bambini non entrerete nel regno dei cieli.                      

Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.                                                                                                                                   D.n.Dir.
critiche e osservazioni sulla  nostra testata   
 Ci sono pervenute parecchie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anti-clericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non accondiscendenza né debolezza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e dell'Induismo). 

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in parecchi articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

    Ovviamente, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica, ideologica, filosofica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti delle caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e condizionamento esterno.    
    In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto ovviamente, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre.  

    Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, etici, morali di convivenza e tolleranza, cultura civica e potere civico, nel connubio diritti-doveri, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.  

     Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

      Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. 

     Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.
D.n.dir. 
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Un 1° articolo pubblicato nel gennaio 2004 

sul tema ancora attuale 

di decisioni della corte europea 

sul sentire diffuso di milioni di cittadini 

Gesù Cristo simbolo della cristianità,

Dio, l'uomo, la famiglia,

e la corte europea: 

il crocifisso o il burka? 

Editoriale del Dir.

Sebbene l'uomo e la famiglia non siano tutelati nel testo Costituente europeo, si sperava, durante il semestre italiano di Presidenza U.E. (dell'epoca), di riuscire a promulgarlo, ma purtroppo ciò non è stato possibile, per 2 motivi: 

1) l'uno religioso, non si è voluto inserire nel testo uno specifico riferimento alle origini cristiane dei popoli europei, per l'opposizione di Francia e Germania, ma più della prima, principalmente nei confronti di Italia e Spagna; 

2) l'altro di potere, basato sul sistema di voto, ancora tra i due Stati, Germania (il più popoloso) e Francia, contro l'Italia, la Spagna e in particolare la Polonia, il più popolato dei nuovi dieci Stati aderenti del 2004. 

Nel frattempo in tutto il Vecchio Continente, in primis Francia e Germania, ma pure in Spagna e Italia, divampa lo scontro sui simboli religiosi e sull'anomalo obbligo-ordine di comprendere, accettare le culture e i diritti senza doveri degl'immigrati, anche clandestini, specie musulmani e indù.  

Politicamente, sindacalmente, "religiosamente" protetti, assistiti e informati, con assegnazioni di favore nei posti di lavoro, case popolari, welfare, a scapito degli autoctoni. Perfino con l'istituzione di costose inutili commissioni sul "razzismo", mentre molti non si sforzano di rispettare le leggi e tradizioni di chi li ospita, quindi pensano che tali atteggiamenti, per essi incomprensibili, siano segni di debolezza e paura di loro conquista.                                                           

   Vediamo dapprima cosa recita in merito la Costituzione Italiana: 

    Art.7): Lo Stato e la Chiesa Cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e     

     sovrani. 
    I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. 

    Le modificazioni, di tali Patti, accettate dalle due parti, non richiedono procedimento di revisione

    costituzionale. 

In pratica, con detto trattato del 1929, e conseguente consuetudine di appendere la Croce nelle aule di giustizia, scuole e uffici pubblici, si è riconosciuta come religione ufficiale degl'italiani quella Cattolica, confermata dal Concordato Craxi del 1984, con il quale si è solo sostituito il sostentamento statale diretto dei sacerdoti, con quello principale e volontario dell'8 x mille e minore delle offerte detraibili. 

   Con il seguente paragrafo, si è data libertà costituzionale ad altre religioni:   

   Art.8): Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. 

   Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti,    

    in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano. 

    I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative rappresentanze.          

Preso atto che, nonostante l'ateismo e la troppa erotizzazione della società occidentale, la cristianità dell'Europa e la centralità dell'uomo sono innegabili, quindi, al di là delle lotte e ritorsioni politiche, è auspicabile che non resti ancora inascoltata l'esortazione del Papa di riconoscere la realtà nella ridefinizione della Costituzione Europea.                                              

Per la sopravvivenza di tutte le democrazie occidentali, con la loro civiltà religiosa cristiana e umanistico-laica, ma anche per tutto il mondo e le altre religioni e culture, stando pure ai capi musulmani osservanti del Corano, occorre una Chiesa forte e unitaria, e sostenuta da Stati altrettanto uniti, per salvaguardare la pace, per una pacifica convivenza e tolleranza, onde evitare l'orribile catastrofe di una guerra mondiale, altrimenti gli estremisti falso-religiosi approfittando delle debolezze e divisioni europee ai fini di conquista, usando antisemitismo e anticristianesimo, continuando con l'odio e gli atti terroristici, e magari obbligando qualcuno ad utilizzare le armi nucleari.
Dopo che la corte europea (7 gatti contro almeno 300 milioni di cristiani e secoli di storia), su ricorso di una finlandese trapiantata in Italia e neppure islamica, si è espressa vietandone l'esposizione, senza averne la competenza, che è e rimane tra il Vaticano e il libero Stato Italiano, e in altra sentenza favorevole all'uso pubblico del burka afghano che maschera il viso e ne impedisce l'identificazione.   

  Ossia: Croce no! Burka sì! Sebbene non sia per niente un simbolo religioso ma un retaggio tribale circoscritto solo in alcune zone dell'Afghanistan (il Corano invita a coprire le parti belle, non il viso). 

   Siccome entro giugno, la corte esprimerà un parere definitivo, anche se resterà tale e senza effetti pratici, ma prima di darlo in senso negativo, i "giudici" riflettano su cosa accadrebbe loro se sentenziassero di togliere la Mezzaluna in uno Stato islamico? Zach!  
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2° ricordo di un'epoca che fu

Perché Mussolini fu ucciso a dongo?
Da un'analisi, racconto, 

esperienze dirette di un (allora) infante   
Una colonna corazzata tedesca in fuga 

(c'era anche il Duce?)
Io aiutavo in casa con piccoli lavoretti e appena mia madre me lo permetteva, mi divertivo con la mia inseparabile biciclettina, quasi sempre sulla piazza della chiesa, ma un giorno, mentre stavo rientrando, e che io ricordo come sereno e luminoso, fu scosso da un inaspettato stridore di freni e dallo sferragliare dei cingolati e carri armati di una colonna tedesca in ritirata; tutto si oscurò di una terribile ombra sinistra: la paura. 

   Delle persone, fra cui un frate si rifugiarono di corsa all'interno del portone del casamento dove noi abitavamo, chiudendolo di botto.

Un ufficiale tedesco, probabilmente usando un megafono, iniziò a rivolgere degli inviti in lingua italiana a chi dalle case vicine era in grado di udirli, di non aver timore di loro, che non avevano cattive intenzioni, volevano solo delle indicazioni e aiuti per dirigersi in modo più sicuro e veloce in Germania, ordinando nel contempo ai suoi militari di gettare in terra dei pacchi di vestiario e altre merci per invogliare i cittadini a collaborare.

    Dapprima timorosi poi via, via più sicuri vari uomini uscirono allo scoperto dalle abitazioni adiacenti allo "stradone" e iniziarono a raccogliere quei pacchi e a parlare con quell'ufficiale, anche il frate uscì, però guardingo e appena fuori dal portone. 

    Io che stavo sbirciando dal battente socchiuso mi affacciai sulla soglia, in quel momento si udì qualche sparo, il frate mi afferrò di scatto trascinandomi di nuovo al sicuro, proprio mentre all'esterno sibilavano le pallottole delle mitragliatrici tedesche, scheggiando anche il pilastro del portone, e salvandomi così la vita.

     L'intimidazione sortì l'effetto, non vi fu alcun morto o ferito e la colonna proseguì indisturbata la sua ultima fuga. A quel frate, la cui morte è avvenuta pochi anni fa, vanno il mio ringraziamento e a volte le mie preghiere.

Termina la guerra, 

cattura del Duce 
Nei giorni seguenti si seppe che la medesima colonna meccanizzata tedesca, proseguendo nella ritirata verso la Germania in direzione della Svizzera, fece altre brevi fermate strategiche evitando contemporaneamente degli scontri a fuoco con i partigiani e possibili ritardi di percorso. Nei mesi e anni seguenti nella popolazione della Valle circolava la voce che a bordo di un camion o pullman di quella potente colonna militare tedesca fosse stato trasportato in incognito Mussolini, assieme ad un tesoro.
   Sarà stata vera o falsa quella lontana "leggenda", sta di fatto che il Duce fu catturato "ufficialmente" a Dongo, mentre scappava in Svizzera travestito da tedesco e nascosto all'interno di un autocarro, appunto di una colonna germanica; che nessun tesoro fu trovato; che di certo partendo da Salò sul Lago di Garda, in provincia di Brescia, se non ci fosse stato di mezzo un bel bottino, i soldati tedeschi in ritirata avrebbero scelto la via più breve e sicura del Brennero per tornare in Germania, portando con loro il Duce come ostaggio e testimone di baratto.  

Inoltre che neppure in Alto-Adige fu mai ritrovato alcun tesoro, né carteggio (Mussolini-Churcill?). 

    Perché mai, preferendo la strada elvetica, i fuggiaschi scelsero la tortuosa e stretta strada della sponda occidentale del Lario, anziché prendere per la classica e corta via di Como-Chiasso, ancora oggi  in uso? 

     Come mai i suoi catturatori non usarono il Duce come arma politica, oppure perché mai lo fucilarono senza testimoni, invece di giustiziarlo dopo un processo con condanna pubblica, comunque scontata? Come mai eliminarono pure la Petacci? Forse perché testimone scomoda? 
Semplice, dato lo sparuto numero di partigiani che decisero il tutto, essi non potevano sicuramente impensierire militarmente una colonna corazzata, quindi probabilmente una piccola parte di essa fu deviata o magari solo quell'autocarro, in cambio del libero transito del grosso della colonna attraverso la Valtellina, Sud-Tirolo, Austria, Germania.

Con ogni probabilità barattando il tesoro, che venne poi depositato nelle sicure, politiche e segrete banche svizzere? 

Ciò avvenne a titolo personale di poche persone o con la complicità di una buona parte dei politici italiani del tempo?
    Mentre, da nostri dati e ricerche, la colonna corazzata passò il confine a Chiasso, ove i tedeschi furono disarmati dagli svizzeri. 

(altri ricordi di 2 quasi centenari, che pubblicheremo).  
dimissioni da presidente 

di un consiglio comunale 
Gentile pubblico, distinti colleghi, Sig. Sindaco. Dopo che ho dato le dimissioni per problemi di salute, questa sera termino il mio incarico di Presidente del Consiglio Comunale. 

Una carica istituzionale e onorifica come ben si dice ma che chiede attenzione, sensibilità relazionale e di ascolto sociale e collettivo. 

    Obiettivo che annunciai al mio insediamento e che ho cercato di portare avanti, facendo del mio meglio, con sbagli e successi. 

    Posso affermare che tutto quanto ho fatto sotto questa veste sempre ho cercato di fare il possibile per rendere questa figura non solo onorifica ma anche attiva e presente. Dopo questa introduzione personale ma che credo doverosa verso tutti Voi colleghi e a tutti cittadini entro nell'annuncio. 

Nelle allocuzioni precedenti ho sempre preso spunto da personaggi famosi togliendo delle citazioni o riflessioni che essi hanno donato all'umanità, e questa sera le potrei con certezza riscrivere, ma le attualizzo prendendo spunto da una riflessione uscita su un giornale sotto il titolo: frammenti di società a corto di doveri.  

    Si parla molto, di questi tempi, di "senso civico" e di responsabilità civile. Il segno è chiaro si parla sempre molto di quel che si sta perdendo. E come per l'aria o la libertà: ci si accorge di quanto siano preziose quando vengono a mancare. 

    Il senso civico ha una precisa radice culturale: l'appartenenza ad una comunità. Solo quando si ha una chiara coscienza di appartenere a un gruppo sociale, se ne condividono e rispettano le regole, e si vuole che siano rispettate. Dove invece domina un senso d'estraneità lì prevale l'individualismo, viene meno la responsabilità verso i cittadini e ciascuno fa i comodi suoi, anche a danno degli altri.   

Ho trascritto solo la parte del testo che serve a porre alcuni punti di domanda sull'attività politica dove alcune figure stanno lasciando la scena o meglio si stanno sbiadendo sovraccaricate di simboli e segni che sfuggono ai valori democratici ed etici della gestione delle risorse e relazioni umane. E queste figure sono molto presenti perché sono rappresentanti del popolo che devono avere il coraggio di agire a favore di un bene comune dove alla base della relazione vi è l'uomo nella sua pienezza fatta di sapere e di sentire, di umanità e razionalità.

La vita politica nazionale, regionale, e provinciale ha vissuto momenti molto espressivi nei confronti di questa riflessione e scambi d'idee e scontri di princìpi e d'appartenenza hanno tenuto banco su tutti gli spazi della comunicazione scritta e parlata, oggi scaduta nella corruzione, invidia e personalismi. Un grave malessere serpeggia fra i cittadini che faticano a capire quanto sta avvenendo e chiedono alle autorità o alle istituzioni che sono stati eletti di dare una risposta il più possibile vera e viva. 

    Una sensazione che chi è eletto dal popolo può far finta di non sentire ma la deve assumere perché da esso è stato eletto. L'augurio che posso fare a chi mi seguirà è che abbia una grande attenzione verso questi valori e fare in modo che ogni incontro del consiglio comunale possa essere una palestra di democrazia, senso civico, bene comune, e che i giovani che si avvicineranno alla vita politica abbiano un profondo rispetto civico della memoria storica. 

Auguri a tutti.                                                                                                                       Pietro M.  
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
giugno mese 

del sacro cuore 
a cura di Milly
Da antica tradizione, l'intero Giugno, mese di fine primavera inizio estate, è dedicato al Signore Dio e alla grandezza del Suo Cuore Misericordioso nei confronti delle umane miserie di cattiveria verso il prossimo, specialmente tra fratelli e familiari.  

     Varie Sante sono state e sono innamorate del Sacro Cuore di Gesù, da Santa Margherita Maria Lacoque, che promosse il culto e l'adorazione della sua Sacra Immagine, a Santa Faustina Kowalska, fino a Suor Speranza del Santuario di Colle Val d'Elsa, alle quali Gesù ha dato conferma del suo amore: "Coloro che seguiranno la pratica dell'adorazione del mio Sacro Cuore avranno la mia Misericordia nel momento finale e non moriranno senza ricevere i Sacramenti della mia Grazia". 

     Una sua immagine, un ritratto, un quadro mettiamoli nelle nostre case, nelle nostre stanze. E preghiamo: Sacro Cuor di Gesù confido in Te.

     Sacro Cuor del mio Gesù, fà ch'io t'ami sempre più. Sacro Cuor di Maria siate la salvezza dell'anima mia.          



Còrpus Dòmini
festa cattolica istituita da urbano iv (1264) per celebrare l'Eucaristia, vero corpo e sangue di Gesù Cristo, cadeva il secondo giovedì dopo Pentecoste, 60 giorni dopo Pasqua, nella quale vi era l'usanza di portare in solenne processione l'Ostia-Eucarestia nell'Ostensorio, col tradizionale lancio di petali di rose; e benedizione finale.  


13 Giugno 

festa di Sant'Antònio di Padova 

Nato a Lisbona nel 1195 - morto a Padova nel 1231 - dal 1220 religioso francescano. Nel 1223 curò la fondazione della scuola teologica dell'ordine a Bologna. Fu un grande oratore-predicatore (famosi i suoi numerosi Sermoni), forte ed efficace taumaturgo, tanto che è detto: Il Santo. Nel 1946 è stato dichiarato dottore della Chiesa. 

29 Giugno 

festività dei Santi Pietro e Paolo  
Su questi due Santi, il Padreterno ha voluto appoggiare, a mo' di pilastri, l'intera struttura della Chiesa: 

     Il primo, Simone il pescatore, venne scelto da Gesù Cristo stesso tra i 12 apostoli (per la sua fedeltà nonostante si fosse dimostrato impulsivo e poco coraggioso), con la famosa frase: <Tu sei Pietro e su questa Pietra edificherò la mia Chiesa, e su essa le porte dell'inferno non prevarranno>, e nella iconografia è raffigurato con due chiavi in mano, quella delle porte della Cristianità e del Paradiso (<Ciò che scioglierete in terra sarà sciolto in cielo>). 

     Tutta la sua vita apostolica, svoltasi in Giudea, Siria, Asia Minore, Grecia e a Roma, fu caratterizzata da grande fede e prudenza (il suo carattere è stato ben descritto nel romanzo di Sinkievic e nell'omonimo film - Quo vadis Domine? - domanda rivolta da Pietro, mentre fuggiva da Roma in preda alla persecuzione di Nerone, a Gesù Cristo che vi si recava, il quale rispose: - Vado a morire in tua vece!-). Poi, comunque, Pietro morì martire, in croce ma capovolto, nel 67 ca. d.C.; sulla sua tomba è stata costruita la Basilica Vaticana.

     A Pietro sono attribuite due lettere del Nuovo Testamento, egli, nel suo ruòlo, ha rappresentato l'amministrazione dei Sacramenti e l'Istituzionalità della Chiesa, da lui sono discesi e discenderanno tutti i Papi Cattolici. 
     Il secondo, Pàolo di Tarso, in Cilicia, oggi Antiochia in Turchia, ove nacque tra il 5 e il 15 d. C., di nome Saulo era ebreo e pure cittadino romano, detto anche il Piccolo Apostolo, per la sua infaticabile volontà, forza e coraggio nella predicazione della sua opera di evangelizzazione, per cui, come emblema iconografico è effigiato con la spada nella mano destra.   

     Da acerrimo nemico e persecutore dei cristiani (era presente al martirio di Santo Stefano, il 1° martire cristiano, accusato di bestemmia fu lapidato e frecciato nel 35 ca. d.C.), si convertì al cristianesimo, dopo che Dio lo scelse colpendolo con la sua folgorante luce sulla via di Damasco, dove si stava recando per continuare colà la sua lotta contro la nuova religione: <Saulo! Saulo! Perché mi perseguiti?>. 

     A cui Saulo, disteso in terra accecato dalla saètta che lo ha disarcionato dal cavallo, che lo sovrasta (scena drammaticamente dipinta nella tela del Caràvaggio "Caduta di S. Paolo", custodita in Santa Maria del Popolo a Roma), risponde con la domanda: <Chi sei tu che hai così tanto potere?>. 

<Sono il Cristo che tu combatti>.- E dopo qualche tempo di cecità, guarito e pieno di Spirito Santo Paraclito, infusore del Verbo di Gesù figlio del Padre, iniziò a convertire Ebrei, e Gentili ossia i pagani.   
     Fu un grande missionario-viaggiatore, fece ben tre viaggi in Asia Minore, Macedonia, Grecia, èfeso, arrivò pure a Malta, aprendo chiese per i cristiani di estrazione ebrea e pagana, fu arrestato e detenuto a Cesarea per due anni, ma avendo doppia, anzi tripla cittadinanza, approfittando di quella romana si appellò al tribunale dell'imperatore, perciò fu inviato a Roma, ove fu prosciolto nel 63; dopodiché si recò in Spagna. 

     Già a Gerusalemme si scontrò con Pietro e altri apostoli sostenendo la non obbligatorietà della circoncisione per i convertiti dal paganesimo, e anche a Roma discusse animatamente, sempre con Pietro, tra la priorità dei Sacramenti o dell'Evangelizzazione nei confronti della carità, senza uscire però dall'ortodossia dei Libri Sacri, la linea religiosa era unica (contrariamente agli ultimi decenni della nostra epoca).  

    Predicava: <Non sono stato mandato per portare un nuovo messaggio ma per trasmettere ciò che anch'io ho ricevuto dal Verbo di Gesù Cristo>.- 

1^ lettera ai Corinzi - <Sono stato inviato non per battezzare ma per evangelizzare>.- 
Si comportò come Buon Pastore non rinchiuso solo nelle chiese e assemblee ma fuori nelle piazze, campagne, monti e valli, per cui fu imperituramente chiamato: l'Apostolo delle Genti. 

     Tornato nell'Urbe, nel 67 ca., durante la persecuzione neroniana, venne nuovamente arrestato, subì il martirio e decapitato alle 3 Fontane. Assieme a Pietro, che però fu crocefisso a testa in giù. Con la fine degli scavi archeologici il ritrovamento della tomba coi resti del corpo dell'Apostolo delle Genti, avvenuto proprio sotto l'altare maggiore della Basilica a lui dedicata di San Paolo Fuori le Mura a Roma.- 

Il Canone Ufficiale attribuisce a Paolo 14 lettere, egli rappresentò e rappresenta nella Chiesa un ruòlo carismatico. Oggi è ritenuto autentico l'epistolario tra Paolo e Sèneca (di cultura stoica, precettore e consigliere di Nerone, il quale lo obbligò a suicidarsi; gli aderenti allo stoicismo si convertirono al cristianesimo con una certa facilità). 

Suoi grandi ammiratori e seguaci nei secoli per i suoi metodi forti, chiari, magari aspri, duri ma saldi nella fede, predicante evangelizzazione itinerante sul territorio, da Sant'Ambrogio di Milano, Sant'Agostino, San Francesco d'Assisi [che era, sì, mite ma forte, difatti in Palestina trattò un federalismo ante litteram sui luoghi Santi col sultano Malik al-Kamil (ediz.13); in seguito affrontò pure il lusso di Papa Onorio per far approvare il suo Ordine e Regola], sant’antonio fino a san tommaso d'aquino.    

Attualmente, specie in Italia, purtroppo, nella Chiesa Cattolica manca, e si sente e si vede, una delle 2 colonne portanti, quella del territorio, ossia una forte, coraggiosa, irruente predicazione evangelica nelle piazze e strade, nelle fabbriche e tribunali, e soprattutto nelle case e famiglie, ovvero la figura del Buon Pastore che non aspetta le pecorelle smarrite chiuso nelle chiese e palazzi delle canoniche e oratori ma che va alla ricerca costante di quelle smarrite nella nebbia delle angherie e violenze, nell'incertezza della non conoscenza, ateismo, nichilismo, relativismo, agnòsticismo e che brancolano nelle tenebre della cattiveria, odio, mancanza di fede, che non trovano più la luce della via, della verità e della vita, per ascoltarle, consolarle, rafforzarle, riconvertirle e riportarle a Dio e alla vita eterna, eppure difenderle dai soprusi dei potenti e dall'ignavia e sbandamenti di troppi sacerdoti; vescovi e cardinali compresi. 

- Pertanto, bene ha fatto Benedetto xvi, il 29 Giugno 2008, ad avere indetto l'Anno Paolino in suo onore e ricordo, nel bimillenario della nascita, e che si chiuso nel medesimo giorno di un anno fà.    
    Mentre, nel contempo il Papa aveva siglato la sua 3a Enciclica <Caritas in veritate> e proclamato l'inizio dell'Anno Sacerdotale con emblema la figura del Santo Curato d'Ars e che si è chiuso proprio in questi giorni. 
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suor geltrude comensoli  
la santa dell'eucarestia (6a)
d.n.r.

"gesù mi basta amarti e farti amare" 
Il suo metodo pedagogico era illuminato da princìpi di buon senso, dal rispetto di ogni identità personale, dalla fiducia nelle risorse individuali, dall'esercizio delle virtù: "Parlar poco, poco e sempre bene, sempre con carità e pazienza". e diceva: "Con la dolcezza conquisterete i cuori". Sulla mitezza, e pure sull'allegria, Madre Comensoli impostava i progetti educativi per le orfane e per le ragazze lavoratrici. Uno "stile" raccomandato alle stesse suore: "Siate allegre! I musi non vanno d'accordo con la virtù ... La religiosa deve farsi vedere sempre lieta e contenta, in pace con tutti, affabile, disponibile, dolcemente seria, allegramente seria".  

     Attinse, con sensibilità femminile, alla scuola di Teresa Eustochio Verzeri, il cui testo Dei doveri consigliava a tutte le suore, in particolare a quelle chiamate ad "educare la gioventù". Raccomandava di sostituire la pratica del castigo con l'aiuto caritatevole, la parola buona, l'esempio positivo, lo sforzo di calarsi sempre nelle difficoltà dell'altro. Il suo modello di tempo libero fu gestito sempre dal buon senso, dal rispetto reciproco, dal coinvolgimento di gruppo, dalle "regole del gioco" della civile convivenza.   

     Moderni i suoi inviti alla moderazione e sobrietà, ad evitare sprechi e forme di consumismo. Insomma, disegnava le linee di una "peer education", una forma di educazione tra pari in cui tutti detenevano ruoli, competenze e potenzialità da mettere al servizio del prossimo e del bene comune. 

"Il mio viaggio per l'Eternità" 
Pagine sudate, meditate e calibrate, le Costituzioni dell'Istituto delle Suore Sacramentine furono il frutto di una riflessione interiore e la sintesi di un'idea maturata e sofferta per un'intera vita. Suor Geltrude delineò una Congregazione fondata sull'Adorazione Eucaristica perpetua, ispirata agli orientamenti di padre Eymard, fondatore della Congregazione del Santissimo Sacramento. La vasta azione caritativa svolta nell'educazione delle giovani disagiate materialmente e moralmente, scuole e asili infantili comunali e privati, oratori, assistenza delle operaie negli stabilimenti tessili sorti i quegli anni sul territorio.   

    Madre Geltrude inoltrò la supplica a Papa Leone XIII il 17 Giugno 1898. E attese con ansia il pronunciamento della Santa Sede, che arrivò l'11 Aprile 1900, quando venne emanato il "Decreto di Lode" per l'Istituto. 

     A quel punto, la fondatrice avrebbe potuto allentare il ritmo della sua vita, prendersi qualche pausa, ma non sarebbe stata lei, sebbene sofferente nel fisico e stremata dalla mole di lavoro, non si concesse soste, anzi, si sottopose a penitenze corporali. 

Ciò, nonostante, avviò altri convitti, nuovi gruppi di ragazze operaie, seguiva le ospiti del riformatorio femminile, il lavoro nelle parrocchie ed oratori, assisteva anziani ed ammalati. Controllando, con occhio vigile, le finanze dell'Istituto, che ormai aveva superato l'emergenza economica. 

Prese, pure, accordi per inviare le sue suore nelle scuole, fissandone le mansioni con estrema precisione, come documentato dalle molte lettere che scambiò con Mons. Luigi Bana, rettore del Collegio Sant'Alessandro.         

    Infaticabilmente animata da grande apertura sociale, si occupò pure di avviare nuove comunità religiose e di promuovere nuove vocazioni, difatti, in quel periodo le ragazze professe erano 179 e 21 le case aperte (di cui 6 all'interno degli stabilimenti tessili), ma intanto la sua vita ne risentiva.      

Già nel 1901, il 14 Giugno, così annotava nelle Note intime: "è Tanto breve il nostro pellegrinaggio! Facciamo presto a prepararci, onde lo Sposo non ci trovi con le lampade prive di olio". 

Anche a Lavagna di Lodi, diciotto mesi prima di morire, rivolgendosi alla suora che le chiedeva di alcuni oggetti personali, quale presagio, rispondeva: "Fate quello che volete, io in questa casa non ci tornerò più". E nell'Agosto del 1902 scrisse ad una consorella queste parole: "Io tengo poco lontano il mio viaggio per l'eternità, se non cambio vela ...".-          

     E come dalle testimonianze che furono riportate dal suo primo biografo: Don Carlo Comensoli, forse la sua fu una fine intuita, anche per via delle sue condizioni sempre più precarie, con forti dolori agli arti, allo stomaco, malessere generale. Sofferenze nel silenzio: "Sarò dolcemente paziente. Non dirò a nessuno le mie pene, silenzio, voglio essere unita a Dio solo", si legge ancora nelle sue Note intime sotto la data dell'1 Febbraio 1903. 

     Una decina di giorni dopo il crollo. Anticipato dagli avvenimenti che furono descritti da suor Zaveria Cassia, nella mattinata del 10 Febbraio la Madre, dopo essersi alzata e aver recitato le lodi in chiesa, si era messa la lavoro, quando verso le ore 11 venne aggredita da un dolore acutissimo, tremava ed una febbre fredda non le permise di reggersi in piedi. Il medico diagnosticò una grave polmonite doppia, e nei giorni successivi, le condizioni fisiche peggiorarono. 

Febbricitante, con il respiro affannoso ed il fisico sconquassato dal dolore, fino all'ultimo mantenne uno stato di lucidità. Si confessò e ricevette l'Eucaristia.

     All'alba del 18 Febbraio volle vedere le sue suore e con voce strozzata disse alle professe: "Vi raccomando l'osservanza della regola, il silenzio, il sacrificio, la povertà, l'ubbidienza". Ed alle novizie: "Siate religiose di criterio per essere di aiuto e non di peso ai superiori. Vi raccomando osservanza, osservanza, osservanza!". Saputo che era mercoledì, giorno dedicato a San Giuseppe, esclamò: "Oh, come mi fa bene il nome di San Giuseppe! Quando la mia barca stava per affondare, fu lui che la salvò e la condusse in porto!". 

     Poi quella richiesta: "Continuerà sempre l'adorazione?". Un ultimo sorriso. L'ultimo respiro. 

A mezzogiorno, in Sant'Alessandro in Colonna il suono mesto delle campane annunciarono la scomparsa della Madre Suor Geltrude. 

    Ininterrotto fu il flusso dei fedeli in Via Cavette, a rendere omaggio alla Fondatrice delle Suore Sacramentine. "Se n'è andata una Santa", mormorava la gente. 

Molti cercarono reliquie, tagliando frammenti di stoffa dall'abito religioso della defunta. C'era anche chi, sulla salma, appoggiò oggetti vari, per "portarsi via" qualcosa della Madre. 

Il cordoglio fu unanime. Imponenti furono i funerali - come raccontava la cronaca de' L'Eco di Bergamo del  21-22 Febbraio 1903 - e una grande folla seguiva il feretro, assieme alle rappresentanze delle varie comunità sacramentine da ella fondate. 

Il vescovo mons. Camillo Guindani così scrisse alle suore: 

"La vostra fondatrice era una grande donna e una vera santa. Se sapeste quanto ha sofferto, capireste che solo una santa può superare sì terribili prove".-  

    - Segue nel n.119 – 
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Pericolo! Morsi di vipera
le vipere sono rettili squamati lunghe 50-80 cm., dal dorso grigio-scuro, bruno o quasi nero, macchie verde-marcio o giallastro su tutta la lunghezza, ventre più chiaro, coda sottile corta, testa triangolare, pupilla ellittica verticale, lingua bifida, bocca con i 2 denti superiori veleniferi (in fase di riposo sono ripiegati indietro). 

    Se irritate o impaurite aggrediscono di scatto, il loro morso può essere mortale, se avviene in testa, faccia, gola, collo, mani, braccia, specie se il colpito è preso da panico, se è una donna incinta, un bimbo, un anziano o se ha una malattia debilitante, ovvio se non c'è un siero antiofidico (prodotto col loro veleno), o se il pronto soccorso è troppo lontano. 

  Vivono in luoghi aridi, assolati, prediligono stare attorcigliate ma pure isolate, nuotano e a volte attraversano stagni, strade, sentieri, boschi, prati e strisciano pure nei muri a secco di antiche carrarécce e/o mulattiere. 

Per schivare incontri ravvicinati: 
1) non camminare o peggio stare fermi in spazi assolati, specie pietraie e nelle ore più afose; passando in auto all'interno di boscaglie tenere chiusi i finestrini per evitare la loro possibile caduta dagli arbusti;

2) non parcheggiare auto e moto in piazzali, prati e radure al sole, se lo fate meglio all'ombra, chiudendo bene portiere, finestrini, cofano e bauli per impedirne l'entrata;                            

3) prima di risalire in macchina controllare che uno di questi rettili non si sia intrufolato all'interno; idem per bauletti, caschi, tovaglie, plaid depositati per terra, canestri, contenitori da pic-nic;  

4) non camminare mai nelle aree a rischio senza pantaloni lunghi, non usare sandali e zoccoli aperti o peggio stare a gambe e piedi nudi; indossare calzettoni, scarpe o stivali;                           

5) nelle passeggiate o escursioni, non raccogliere funghi, mirtilli, more, ribes, asparagi selvatici se prima non si è fatto rumore, anche parlando, e spostato con un bastone erba, felci e rovi, nascondigli d'insidie; 
6) non spostare mai coi piedi né infilare mai le mani nell'erba, sterpi, mucchi di legna più o peggio in buchi nel terreno, nei vecchi muri, anfratti, sotto massi o rocce; usare sempre un bastone o un ramo;

7) non entrare mai in acque stagnanti, fiumiciattoli, rògge, catapecchie, baracche, casematte, ruderi, cortili e rustici diroccati senza aver fatto rumore, e con circospezione.   

Cosa fare in uno sgradito incontro: 
a) con un groviglio di vipere, ci si deve fermare subito, arretrare senza voltare loro le spalle e poi darsela a gambe, possibilmente non in discesa; 

b) se fosse una sola, troppo vicina e perciò più attenta, restare fermi in attesa che si tranquillizzi e fugga via, se invece attacca la si deve colpire più volte col bastone o spingerla lontano col medesimo.

In caso di morso: 
1) la persona morsicata deve restare fredda e calma, sia se sola sia in compagnia, perché paura e agitazione favoriscono la circolazione del veleno e il pericolo di morte; 

2) se si ha il cellulare chiamare subito il 118 e di portare il siero, attendere l'ambulanza in piedi e senza muoversi, se no, incamminarsi con passo normale e mente calma verso qualcuno;

3) se si vede il morso, guardare se ci sono i 2 punti scuri dei denti veleniferi, poiché altri serpenti non velenosi mordono ma con segni diversi;

4) se è colpito un arto, prima di andare verso un soccorso o in sua attesa, fasciare a monte del morso, per rallentare il corso del veleno, badando che non si blocchi la circolazione sanguigna, pena seri guai.            
In Italia vivono 4 specie di vipere, mentre in Sardegna nessuna:

I) l'àspis o vipera comune, diffusa in tutte le regioni italiane, nei vari ambienti di pianura, collina e montagna, anche a quote elevate, 2200 metri.  
II) la vipera berus o marasso, diffusa in zone paludose di Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna.

III) la vipera del corno, per un piccolo corno sul muso, diffusa prevalentemente nel Veneto, Friùli e Venezia Giulia, specie nelle zone Carsiche delle Alpi e Prealpi.  

IV) la vipera ursinii od Orsini, diffusa nella catena degli Appennini.

Pericolo! Insidie in piscina: Estate: afa, calura e refrigerio 
Una doccia dopo una nuotata e asciugarsi con cura, riduce il rischio di micosi.
Caldo, bagni e tuffi: ma le piscine possono riservare fastidiose sorprese come verruche e funghi. Il veicolo di trasmissione per le affezioni cutanee virali estive non è l'acqua ma la scarsa igiene - dicono i dermatologi - la causa sta nell'uscire dall'acqua senza lavarsi e asciugarsi con molta cura. Il cloro e l'umidità macerano la pelle indebolendone le difese ed è proprio  questo processo cutaneo, assieme agli indumenti troppo stretti e sintetici, che verruche e funghi trovano terreno fertile per le contaminazioni. 

Le misure preventive sono: 

a) una doccia toglie il cloro residuo; b) asciugarsi con molta cura; c) indossare costumi e ciabatte di fibre naturali; d) ai primi sintomi di contagio rivolgersi al medico.                                   Gisy  
Proverbi 13a (francese): 
Più divento vècchio, più il mondo è pèggio. 

sagge verità (146a):
Chi ama la Giustizia sarà perseguitato in suo nome.                                                            del dir.
Pericolo! Polline d'Ambrosia

Nostro servizio informazioni

Pericolo per la salute
La sua espansione comporta seri rischi per la salute. I sintomi sono: mucosi, prurito al naso, lacrimazione e gonfiore agli occhi, nei casi gravi infiammazioni bronchiali e attacchi d'asma.         

    Il 15% ca. della popolazione è allergica ai pollini e quindi dell'Ambrosia, che può provocare asma al 25% di costoro, con costi annui per medicamenti e assistenza di svariati milioni.  

L'Ambrosia, origine Nord-America, è una pianta annua ruderale, cresce, in specie, sui terreni incolti, lungo le banchine, rotonde e scarpate di strade e ferrovie, binari compresi, argini di corsi d'acqua, aree di compostaggio, raccolta rifiuti, cave di ghiaia, sabbia e minerali, cantieri edili, industriali e commerciali, colture agricole, parchi e giardini pubblici e privati.  

     L'altezza varia da 30 cm. a 1,5 mt., su terreni poveri resta piccola e fà pochi semi, su quelli ricchi diventa grande e sforna milioni di granellini di polline viola per pianta, che volano fino a più di 200 km. e da 30 a 3000 semini verdone di 2-4 mm. germinabili per ca. 40 anni, non sono volabili; ha foglie romboidali bipennate ondulanti con apice appuntita, con ambo i lati verdi e una nervatura biancastra; il fusto, perlopiù rossastro e peloso, è robusto e molto ramificato. 

     La pianta è monoica, i fiori maschili e femminili sono separati, e può capitare che formi solo quelli femminili; si propaga solo attraverso i propri semi, e non sopravvive al gelo.   
    Per contrastarne la diffusione invasiva bisogna estirpare queste malerbe annuali possibilmente prima della fioritura ed eliminarle tramite i rifiuti di casa, avvertire il Comune, controllare il sito infestato, anche durante gli anni seguenti. Non compostare l'Ambrosia. 

Periodo di vegetazione e criteri di estirpazione dell'Ambrosia: 
Prima della fioritura (Aprile-Giugno) proteggersi le mani con i guanti. 

Durante la fioritura (Giugno-Novembre): munirsi anche di maschere antipolvere. Attenzione al polline!
Maturazione (Settembre-Novembre): i semi maturi cadono dalle infiorescenze.  

Può esser confusa con:
Farinello comune Chenopodium album; foglie multiformi, ovali, lanceolate, lato inferiore biancastro.
Amaranto Amaranthus retroflexus; con foglie romboidali o ovate, ondulanti con apice appuntita.
Artemisia comune Artemisia vulgaris; foglie mòno-bipennate, superiore verde e inferiore argentea.
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Pericolo! Scottature solari  

classi cutanee
a) pelle molto sensibile: capelli rossi, occhi chiari, lentiggini, pelle lattea; b) pelle chiara o sensibile: capelli biondi o castani, pelle e occhi chiari; c) pelle scura già abbronzata o poco sensibile, capelli castano scuro, occhi scuri, carnagione medio-scura; d) pelle resistente, capelli e occhi neri, carnagione olivastra, scura o nera. 

conoscenze utili 
In montagna: salendo di quota, sale la potenza solare (+4% ogni 300 m.); a 1500 m. del 20%; nelle zone innevate aumenta del 50% il rischio ustioni.

Al mare e ai laghi: in barca e distesi al sole il riverbero alza del 50% la possibile scottata; sulla sabbia è del 25%. Anche nelle giornate nuvolose: più del 90% dei raggi attraversa le nubi.

Sotto l'ombrellone: viene filtrata circa la metà delle radiazioni.

Maglietta e cappello a colori chiari danno un'ottima protezione. 

suggerimenti
1) Qualche giorno prima dell'esposizione, usare i prodotti solari come crema idratante, chi vuole faccia una preparazione di alcuni solarium, da 10 a 30 min. l'uno in base al tipo di pelle.

2) Evitare il sole dalle 11,30 alle 14,30.

3) Esporsi al sole in modo graduale: nei primi giorni, non più di 1 ora. 

4) Mettere i solari almeno 1/2 h. prima di prendere il sole, sono più efficaci.

5) Scegliere prodotti differenziati e specifici per le varie parti del corpo. 

filtri uva-uvb
Protettivi ad azione dermofilmogena: formano sulla pelle un film idrorepellente ad ampia protezione.

Potenziatori della sintesi di melanina: accelerano la pigmentazione cutanea.

Agenti idratanti e anti-radicali liberi: contro disidratazione e invecchiamento cutaneo da raggi solari. 

fattori di protezione
1) Pelle molto sensibile: 1a settimana latte solare protezione 15; 2a settimana gel latte solare protezione 10; doposole: crema o gel con più latte fluido (+abbronzatura con geranio e basilico).

2) Pelle chiara e sensibile: 1a settimana latte solare protezione 15 oppure gel solare protezione 10; 2a settimana latte o acqua solare protezione 8; doposole: come punto 1).

3) Pelle scura e poco sensibile: 1a settimana latte o acqua solare protezione 8; 2a settimana gel solare abbronzante protezione 6 oppure latte solare abbronzante protezione 4; doposole: idem come punto 1).

4) Pelle già abbronzata e resistente: 1a settimana gel solare abbronzante protezione 6 oppure latte solare abbronzante protezione 4; 2a settimana olio solare protezione 2, o acqua solare abbronzante senza filtri solari; doposole: come punto 1). 

autoabbronzanti
Chi non sopporta di distendersi al sole o ha la pelle troppo delicata usi i moderni autoabbronzanti, non sono controindicati per la salute, sono efficaci e danno un bel colorito bronzeo. 

Lampade abbronzanti 

Da tempo sono soggette a critiche e a dubbi sulla loro innocuità, come sempre nei casi, cose e azioni non sufficientemente dotate di sicurezza accertata, la prudenza è d'obbligo, specialmente per le persone con i capelli rossi o biondi e la pelle chiara o molto delicata, o pèggio con la presenza di melanomi ossia di nèi frastagliati, irregolari e di colore variegato, che sono da coprire con cerotti rotondi spessi, come pure se al sole. 
Come regolarsi:

1) utilizzare, tutti e sempre, gli appositi occhialini barriera proteggi occhi; 2) "sedute" iniziali più  brevi e limitate come numero a ciclo abbronzante (max.2 annui distanziati) per chi ha carnagione bianco-pallida; 3) minori problemi per gli altri.                                                                             Gisy 
pericolo! Estate: afa, caldo  
colpi o shock da calura  
Tutti gli esseri umani patiscono il  caldo afoso ("meno se sono in ferie"),   ossia con alta umidità e per gli sbalzi di temperatura (anche più volte al giorno, specie nella pianura padana), i più colpiti sono le donne incinte e puèrpere; i neonati, infanti e bimbi; ammalati e anziani in generale. 
Consigli per chi lavora o vive in casa, sano o malato che sia:  
1) Stare all'interno il più possibile, ridurre sforzi e attività fisica. 

2) Di giorno tenere chiusi tutti gl'infissi di finestre e porte esposte al sole, o a spazi esterni surriscaldati. 

3) Dopo il tramonto e di notte, come ovvio, aprirle per arieggiare e ossigenare i locali e i nostri polmoni. 

4) Vestirsi con indumenti leggeri, chiari e non stretti, di tessuti naturali, cotone, lino, misto-lino, viscosa. 

5) Rinfrescarsi con docce, pediluvi e maniluvi (con acqua tiepida), impacchi su fronte, nuca e arti, .    

6) Bere acqua e bevande fresche (non zuccherine), almeno 1,5-2 lt. al giorno, anche se non si ha sete.  

7) Cibarsi con cibi rinfrescanti freddi o tiepidi, latticini, frutta, verdura, evitando quella acida, es. pomodori; nel tardo pomeriggio e sera, pure la frutta, specie se molto zuccherina, poiché preparandosi il corpo per la notte non riesce a consumarne il glucosio che si trasforma in zuccheri. 

8) Sono da evitare i cibi fritti, grassi e sostanziosi, pesanti e piccanti.       

Sintomi e malori da calura 
Capogiri, spossatezza, vertigini, perdita d'equilibrio, nausea, crampi muscolari, specialmente notturni.

interventi immediati:   
Dare da bere ai colpiti, rinfrescarne il corpo, chiamare un dottore, recarsi o portare la persona in difficoltà al pronto soccorso. 

Per i crampi, appoggiare i piedi nudi sul pavimento fresco e massaggiare leggermente.                Gisy  

consigli della nonna 5a 
per la salute e l'igiene    

8) In caso di acidità e bruciori di stomaco, alcuni sali di magnesio hanno azione simile al bicarbonato. 

per i cibi e sapori 
11) L'aglio pressato dà più sapore alle pietanze che non quello tritato. 

per la casa, auto e hobby    

8) Prendere l'abitudine di tagliare a metà le pagliette saponate, così, la confezione durerà il doppio. 

citazioni latine 36a: oratòria, retòrica, dialèttica 20a 
<Neque ... mu facere audent >.- "Non osano fare neppure mu".-  

    La locuzione, che indica un totale ammutolimento, ci è testimoniata da Ennio (in un frammento incerto) e ritorna in Lucilio (11,16 Charpin) e in Petronio (57,8), dove il non saper dire né mu né ma né ba allude esplicitamente ai fonemi inarticolati dei lattanti. 

    E talora con espressioni come: <Nil iam muttire audeo>.- "Non oso nemmeno borbottare".- 

In Terenzio (Andria,505) e San Girolamo (Adversus Iohannem Hierosolymitanum).   

     E ancora con altri motti: <Ne muttum quidem facere dignaris>. "Non ti degni neppure di dire mu". <Mutmut non facere audet>.   

Lena                                                                                                                  - anche a pag.7 -
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da Galileo ad Einstein 

e la Scienza del poi (57a),
si possono unificare le tesi scientifiche?
di mario agrifoglio

7) Capitolo: Alle soglie del iii millennio che senso ha condurre ricerca scientifica? 5a puntata.  
Ho incominciato ad occuparmi di scienza, anche fuori dagli schemi scolastici, nel 1947 e solo nel 1974 mi permisi di esporre alcuni miei esperimenti e relative valutazioni: trovando anche molta condiscendenza su molte mie interpretazioni innovative da parte di operatori nel mondo della scienza.

Ma quando invece si toccano docenti universitari o altre persone dell'ufficialità scientifica si trova sempre molta ostilità, quando non vero e proprio disprezzo. E nel mio caso specifico è come mettessi in pericolo tutto il mondo scientifico, mentre, come già detto, avendo capito che l'oscurantismo in scienza, non era solo una strategia medievale, ma che è una strategia tuttora operante ai vertici delle Istituzioni Accademiche, per cui mettere in pericolo la Vera Scienza sono coloro che, in buona o cattiva fede divulgano dati pseudo/scientifici spacciandoli per attendibili; che poi questo lo facciano anche in buona fede, nella realtà non cambia nulla. 

- Purtroppo esiste pure un controllo capillare (da parte di organismi politici e pseudo/religiosi) equivalenti ad un pressante e asfissiante verifica su tutto il mondo dell'editoria scientifica, universitaria e divulgativa; in modo che dati scientifici "chiarificatori" - a livello di principio costitutivo - non ne vengano divulgati!      

- Ecco perché qualsiasi testo scientifico che chiarisca dei punti strategici costitutivi, viene denigrato dagli scientisti, anche delle varie religioni e respinto dagli editori?

    Mentre molto spazio viene lasciato alle teorie più ridicole e inverosimili: tipo quella del Big Bang, dove si ipotizza che dall'esplosione di un puntino microscopico siano sorti oltre 100 miliardi di galassie! Poi vengono finanziati esperimenti assurdi, da valanghe di miliardi, utili in prevalenza per arricchire furbastri e nel contempo a rincretinire ulteriormente la gente in genere che, oltremodo senza saperlo paga.                                                                                                                        - segue n/119 -  
N.d.d.: minibiografie 50a 

110a (?) Haley: n/01, anche nel nuovo Universale Garzanti non c'è questo scienziato e quindi neppure la sua teoria dei mini big bang, descritta e criticata dal Prof. Agrifoglio: 
<< ... Mentre per ciò che concerne il "Campo C" dello Stato Stazionario, questo non si giustifica se non passando attraverso un precedente processo costitutivo, e che anche nella seconda versione di Haley: dove il Campo C viene sostituito da tanti "mini big bang", tutto ciò non chiarisce comunque il problema in chiave "sostanziale", anche se di tanti mini big bang si potrebbe parlare, essi sarebbero relativi alla nascita dei singoli quasar, poi, da ognuno dei quali si sarebbe generata una galassia.

    Per modo di dire, perché sia il big bang che i mini big bang sono stati interpretati come azioni "primarie" nella costituzione delle particelle, mentre sono solo dei fenomeni secondari. La materia, insomma, si è generata da due Energie Primarie passate attraverso l'atto coreattivo della luce. Questo dato avvalorerebbe anche la concezione "energia massa", seppure non nei termini einsteniani>>.

Sagge verità (147a):
d. ns. dir.

Una società (o civiltà) decade e scompare quando delega ad altri il proprio destino, specie se in modo inconsapevole o masochista, aiutando, appunto, gli altri a sostituirla.   

astronomia 5a: 

formazione delle marèe 1^ 
A cura di Carlo L. 
Le periodiche oscillazioni delle grandi masse d'acqua della Terra, le marèe, sono generate dalla forza di gravità della Luna e, in minor misura, da quella del Sole (a causa della maggior distanza). Infatti, sebbene il Sole sia 26 milioni di volte più grande della Luna, l'astro solare ha circa la metà dell'attrazione gravitazionale di quest'ultima, in quanto è 390 volte più lontano dal nostro pianeta.   

Al centro degli oceani la differenza tra l'alta e la bassa marèa è solo di 60 centimetri circa, cosippure nei mari interni (Venezia 50-70 cm.), ma nei mari costieri la differenza risulta molto più grande (nella Manica 10-15 mt.) e negli estuari* (record nella Baia di Fundy, costa orientale del Canada, ove gl'intervalli giungono a 19-20 mt.).  

    In ogni caso, si hanno sulla Terra 2 alte marèe: la marèa diretta ossia sul lato che sta di fronte alla Luna e indiretta quella sul lato opposto. 

    La marèa diretta è prodotta dalla gravitazione lunare sulle acque, che agisce con maggior intensità su queste piuttosto che sulla terraferma, poiché l'oceano - sulla superficie terrestre - è più vicino alla Luna. 

    Di contro, sul lato opposto della Terra, anche se più distante dal suo unico satellite naturale, la crosta solida del nostro pianeta subisce un'attrazione più forte che sull'acqua, generando l'altra marèa, indiretta.         

Poiché la Luna orbita intorno alla Terra una volta ogni 24 ore e 50 minuti, durante tale periodo, si ha il flusso di 2 alte marèe e il riflusso di 2 basse marèe in ogni punto degli oceani del mondo. Gli orari delle marèe locali sono tuttavia fortemente modificati da tratti costieri quali baie, estuari e promontori, che accelerano o rallentano il movimento delle acque.  

I più alti dislivelli di marèa avvengono e sono dovuti alla somma combinata delle forze gravitazionali dei 2 astri quando si trovano allineati, in congiunzione (ossia in Luna nuova) con il nostro pianeta (Terra->Luna->Sole); seguiti da quelli di quando il nostro satellite lunare si trova allineato ma in opposizione (Luna piena) con gli altri 2 astri (Luna->Terra->Sole); entrambe sono dette: marèe di plenilunio.    

I più bassi intervalli di marèa si hanno quando la Luna è nel suo primo e nel suo ultimo quarto (ossia, la Luna in entrambi i casi si trova a metà orbita intorno alla Terra tra le due fasi di congiunzione e di opposizione di cui sopra), in questi momenti, le forze di gravità del Sole e della Luna sono una all'altra perpendicolari; tutte le 4 fasi di attrazione minore sono dette: marèe delle quadrature.                               

citazioni latine 37a: oratòria, retòrica, dialèttica 21a 
<Non debes ... adripere maledictum ex trivio>.- 

"Non devi trarre una parolaccia dalla strada".- 

La fonte è Cicerone (Pro Murena, 6,13), e un simile precetto si ha nel tardo retore Sulpicio Vittore (15,321,5 Halm). Il trivio, del resto, era il luogo d'incontro e di conversazione per il popolino, per antonomasia fonte di ogni volgarità triviale. 

    Vocabolo esistente in molte lingue europee: spagnolo, francese, tedesco, ceco e russo: trivialny).-   

Lena                                                                                                                           - segue nel 119 -
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2012 la fine del mondo? 
Sembra un lontano ricordo il film 2012 uscito mesi fa e che presentava l'anno 2012 come ennesima data per la fine del mondo. 

    Non voglio entrare nei dettagli tecnici della costruzione tematica e scenografica perché "non mancava proprio nulla" per essere anche vero e forse lo poteva essere perché come è apparso è anche scomparso. 

Ma dietro al palcoscenico di questo avvenimento che il filmato ha aiutato a enfatizzare rendendolo conflittuale per la sua mostruosità dell'impossibile e la possibilità del possibile, questo non ne ha distrutto il suo vero messaggio perché ha annunciato una fine del mondo basata sulla catastroficità della natura e della messa in esercizio di tutta una serie di profezie e letture storiche anche trattati scientifici che fin dai secoli precedenti venivano annunciati attraverso delle popolazioni scomparse ma che le testimonianze storiche archeologiche hanno dimostrato di possedere "delle verità". La scienza si è chinata su queste per provarne la segretezza e nel contempo documentarne la fattibilità. 

Il filmato ha cercato con estremo realismo di lanciare questo messaggio, la tecnica dell'informatica, della regia, comunicazione e di tutte le possibilità per rendere palpabile questo avvenimento è stata utilizzata. 

    Ora sembra che tirate le somme tutto questo sia un filmato ma se è servito a dare uno spunto per "rendere l'aria più pulita", diminuire lo sciogliersi dei ghiacciai, ridurre l'effetto serra, incentivare la ricerca di energie alternative, proporre tasse e balzelli per la "salute", ripeto sembra che sia una cosa buona.      

Quanto scritto sopra è un punto di vista, ma preso atto dalla cronaca dei nostri mass media scritti e parlati che segnano ogni giorno e più volte fatti che escono dalla logica e comprensione della relazione umana, dobbiamo porci a confronto in un altro modo. L'essere umano è diventato un oggetto da consumare in modo intelligente, deve produrre ricchezza e permettere piacere e godimento, questo mette in esercizio il detto "usa e getta".  

    Per questo la vita è una scommessa per stabilire quanto costa l'uomo, mantenerlo in uno stato produttivo ed efficiente e che debba servire al progetto del grande fratello. Ogni tanto delle voci si alzano a chiedere dei perché e delle ragioni di tutto questo e osano introdurre ancora i termini di "fede" morale, etica, valori e solidarietà. 

    Queste persone sembrano degli irregolari non dei diversi, irregolari perché le regole sono chiare e a conoscenza di tutti perché ci sono anche su internet e internet è "insegnato" nella terza età e anche fin dalla prima infanzia.   

Vorrei chiedere a chi ha le regole chiare e sa spiegare tutto, cosa ne facciamo dei morti che sulle nostre strade ogni giorno ci troviamo a dover seppellire, ancora cosa ne facciamo della nostra gioventù che ogni giorno cade sotto qualche colpo di coltello o di violenza gratuita o cosa ne facciamo dei nostri anziani che nello spirito del libero pensiero oggi si trovano confrontati ad avere dei problemi per avere il conforto religioso negli ospedali. 

    La violenza aumenta e le statistiche lo dimostrano, ma questo lo confrontiamo con la frase capestro "perché ... anche prima esisteva" e allora oggi dobbiamo solo cercare di rimediare a questo perché noi con la nostra intelligenza e scienza troveremo i mezzi per "assistere i deboli" senza aumentare i costi delle casse malati, stiamo pensando a come risolvere ciò e così pure il suicidio assistito deve solo trovare "una base legale" e rispettare i carismi della legalità. 

Osiamo affrontare la prostituzione come realtà da combattere per regolare il suo svolgimento e punire chi non è in regola, poi distribuiamo i preservativi ai dodicenni perché così siamo sicuri contro le malattie e tutte le altre "cose". 

Il rispetto della dignità dell'uomo, in questo caso del minore e la salvaguardia delle relazioni sociali non intesa come un gioco d'ideologie astratte dove il libero pensatore non sa se è un pensatore libero, e nella struttura educativa della scuola permettiamo che il filo del dubbio e del mutismo sociale faccia il suo corso. 

Una voce diversa deve pure poter affermare che ogni forma machiavellica di distorsione del pensiero dell'uomo deve essere denunciate.  

    L'essere umano ha due dimensioni quella orizzontale la materia e la fine del suo corpo e quella spirituale perché ha dentro di sé un'aspirazione alla dignità e alla sua immortalità.  

    Un viaggio in Egitto ha confermato quanto il suo antico popolo fosse profondamente credente e sapesse il valore dell'uomo, i Faraoni hanno costruito una civiltà che non faceva astrazione della parte spirituale della vita. 

Noi non conosciamo le case dei Faraoni, ma cerchiamo le loro tombe perché per loro la vita su questa terra era breve e corta ma la vita oltre la morte era eterna.   

Cosa centra con il 2012, centra e ne sono certo, non aspettiamoci disastri e cataclismi ma cerchiamo di leggere gli avvenimenti odierni come un messaggio dove vi è annuncio di attenzione e di avviso perché forse l'umanità è giunta ad una soglia dove deve rendersi conto che si è osato troppo.

Troppi sono i morti per droga, troppi sono i suicidi, troppi sono gli omicidi di massa. 

Troppi sono i terrorismi e le guerre fatte in nome di un Dio, della democrazia e libertà. 

Troppe sono le persone "normali" che sopprimono gli altri e si sopprimono. 

Troppi sono i minori che sono violentati, venduti o stuprati per ragioni di un barbarico gusto del piacere depravato e del vile denaro. 

Troppe sono le persone che hanno delle potenzialità per combattere tutto questo e fuggono dalle loro responsabilità lasciando dietro di sé cadaveri anche non eccellenti ma pur sempre cadaveri.

                                                                                                                                                 Federico M.

a tutti i lettori 

Inviateci vostre poesie, novelle, proverbi, articoli e fatti di malagiustizia o malasanità o di loro buon funzionamento, firmati, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo oppure acronimo, in base ai vostri desideri e indicazioni.-      
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